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1. Finalità e obiettivi del Piano

Il presente Documento d’indirizzo al P.E.B.A. Piano d’Eliminazione delle Barriere Architet-

e l’ambito di applicazione del Piano.

I Piani d’Eliminazione delle Barriere Architettoniche vengono introdotti per la prima volta 

-

-

ticolo 24 comma 9 ha poi esteso l’obbligo di includere nei PEBA anche gli spazi urbani.

coordinata degli interventi ritenuti fondamentali per la piena accessibilità e fruibilità degli 

La recente evoluzione normativa in tema di disabilità e barriere architettoniche accomuna 

il requisito di accessibilità e d’inclusione a quello di usabilità e di benessere/comfort legato 

alla sostenibilità ambientale e sociale per un ambiente costruito fruibile da tutti in autono-

mia e sicurezza.

L’approccio è quello del Design for All e della Progettazione Universale che prevedono di 

mamme con il passeggino o persone con impegnative attrezzature di lavoro al seguito. 

Progettare quindi pensando alle diversità individuali e alle conseguenti diverse esigenze 

del maggior numero di utenti possibile.

Il concetto di “disabilità” secondo la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disa-

-

di barriere o di facilitatori può infatti pesantemente impedire o favorire la partecipazione 

alla vita sociale dei cittadini.

Un ambiente costruito accessibile non solo assicurerà un accesso e un comfort idonei alle 

persone con disabilità ma anche a una gamma più ampia di utenti.  Alle considerazioni sin 
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-

gressivo invecchiamento della società. Un ambiente accessibile contribuisce a creare 

di un aumento dei costi sanitari.

Ecco quindi che il Peba non è uno strumento destinato solo a persone con fragilità motorie 

integra alla sostenibilità sociale.
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2. Riferimenti normativi

Normative sovranazionali: 

- Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità (recepita in Italia con la Legge 

requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi”

diritti delle persone handicappate”

civili. in materia di barriere architettoniche e trasporti pubblici”

-

architettoniche”

-

in materia edilizia” 

-

ne dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità”. 

 



5

- “Linee Guida per la redazione da parte dei Comuni dei Piani per l’Eliminazione delle 

con disabilità”

Altre normative:

- Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. n. 

-
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3. Metodologia di costruzione del Piano 

Il PEBA del Comune di Arvier è realizzato secondo le indicazioni metodologiche indicate 

nelle Linee Guida di Regione Valle d’Aosta. Le Linee Guida delineano il metodo di lavoro 

per arrivare alla redazione del Peba Comunale.  

-

d’eliminazione delle barriere architettoniche non puo’ non riferirsi a livello operativo ai due 

-

Per ciascuno degli immobili individuati e per gli spazi urbani circoscritti si realizzeranno 

preventivamente schede di check list che saranno compilate in situ in sede di sopralluogo 

di riferimento di ciascun componente edilizio/urbano o aspetto in materia di accessibilità.

Per la redazione delle schede di check list verranno utilizzati come parametri funzionali e 

dal DM 236/89. In mancanza di riferimenti legislativi regionali o nazionali saranno consi-

Parallelamente all’attività di sopralluoghi e rilievi viene redatto un questionario da sommi-

-

tivi che si dovranno realizzare successivamente all’approvazione del PEBA. La fase dei 

sopralluoghi porta quindi come risultato la redazione in bella copia delle schede di analisi 
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-
nali

regolamentazione locale risulta di fondamentale importanza in modo che non si generino 

incoerenze e contraddizioni tra un Documento e l’altro che porterebbero a situazioni di 

Nel caso del Comune di Arvier il tema dell’accessibilità e del superamento delle barriere 

architettoniche in riferimento all’edilizia ed agli spazi pubblici viene trattato in particolare 

all’ art. 39 del Regolamento Edilizio vigente.

-

adeguati alle norme sull’eliminazione delle barriere architettoniche.

-

-

minazione delle barriere architettoniche.

pedonali siano protetti con barriere idonee allo scopo.

Il Regolamento edilizio potrà recepire direttamente o indirettamente i requisiti di acces-

parametri ed i principi di buona progettazione applicabili sull’intero territorio.

Il Comune inoltre non è dotato di altri Piani settoriali che possano in qualche modo riguar-

-
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5. Analisi dei dati qualitativi e quantitativi 

-

-

sesso femminile.

-

naturale è visualizzato dall’area compresa fra le due linee.
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percentuale di popolazione più fragile appartenente alla fascia oltre ai 65 anni è in costan-

te aumento.



10

nella tabella sottostante.

obiettivi di un PEBA. La popolazione invecchiando incrementa il numero di fragilità e la 

necessità di un ambiente costruito rispondente alle proprie esigenze.
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6. Ambito di applicazione del Piano

PEBA:

A11. Campo sportivo - Via Lostan

Gli spazi pubblici circoscritti analizzati all’interno del Piano sono:

All’interno dell’analisi dell’ambito urbano vengono poi analizzati i percorsi pedonali esistenti 

nel capoluogo di collegamento tra i principali servizi pubblici.
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7. Azioni e progettualità

-

 

Persone con disabilità visiva. L’autonomia di persone cieche ed ipovedenti nella fruizione 

codice braille. Normalmente per orientarsi e spostarsi le persone utilizzano la vista per 

e l’orientamento in autonomia possono essere seriamente compromessi.

una persona ipovedente si possono adottare una serie di buone pratiche che vanno dalla 

realizzazione di soluzioni che garantiscano stacchi cromatici ed alto contrasto di possibili 

-

zione negli spazi al chiuso.

Per quanto riguarda l’illuminazione degli ambienti si possono seguire alcuni accorgimenti:

-

ma di segnaletica che ne permetta l’orientamento specie in luoghi non conosciuti.
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Indispensabile invece per la sicurezza della persona cieca è l’istallazione di alcuni facili-

tatori come per esempio i segnali acustici in corrispondenza degli incroci semaforici oltre 

che ai già citati percorsi pedo-tattili.

Persone con disabilità uditiva.

mezzi primari di sensibilizzazione e di orientamento spaziale. Le barriere architettoniche 

attenta alle esigenze di questa categoria di persone deve puntare a privilegiare soluzioni 

che facilitino l’abilità visiva della persona sorda o con problemi di udito ed eliminino i ru-

mori di fondo.

cui stanno comunicando e conseguentemente occorrerà orientare la progettazione verso 

tutti quegli espedienti progettuali che possono migliorare la capacità di vedere gesti e volti 

delle persone con cui si desidera comunicare.  

cromatismi.

Lo spazio: 

-

-

ce possono migliorare la capacità di vedere gesti e volti delle persone con cui si desidera 

comunicare. 

L’illuminazione:

- Disporre i punti luce e le aperture esterne in modo da avvertire le presenze ed i movi-

Il colore: 
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-

lori e il contrasto tra gli elementi possono fornire indizi visivi rapidi aiutando l’orientamento 

e la sicurezza della persona con fragilità uditiva.

Altri dettagli che possono migliorare la qualità della vita per persone con fragilità uditive 

suoni.

anche in caso di manutenzioni:

-

- Inserimento di un tappetino antirumore in polietilene o altro materiale isolante nella stra-

- Finestre a doppio vetro e tende pesanti aiutano a ridurre i rumori di sottofondo ed esterni.

 

Persone con disabilità motoria. L’autonomia delle persone con disabilità motoria è limitata 

-

spensabili supporti per agevolare il movimento. Anche le soluzioni che mirano a soddisfa-

che valuti anche i costi manutentivi che la soluzione prescelta implicherà. In presenza 
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di gradini o dislivelli si preferiranno la realizzazione di rampe o in alternative l’installazione 

montascale.

 

Persone con disabilità intellettiva e relazionale. Le persone che hanno questo tipo di fra-

questo come criteri di progettazione ci si deve indirizzare su quanto già detto per la di-

comfort acustico.

-

Alternativa prevede di riportare oltre alla parola/e anche il pittogramma rappresentativo 

dall’indicazione per raggiungere un luogo a più complesse informazioni. La segnaletica 

realizzata in CAA è un utile strumento per fornire informazioni immediate e comprensibili 

-

niera.

In generale per quanto riguarda i cartelli informativi si dovrà aver cura dei seguenti aspetti:
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La migliore leggibilità è ottenuta con i seguenti accostamenti di colori a contrasto: nero su 

bianco – blu su giallo – giallo su nero – bianco su nero.

La grandezza del carattere invece va sempre rapportato in proporzione all’unità di misura 

 


